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«cata iu quella colonia. Oggi, che i let- 
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Anno IV. — N. 75 

ROSARIA RITIRI IRE Sag 

ì 
$ 

La relazione del cav. Di Monale 
sulla schiavitù del Benadir 

  

Il capitano Di Monale, che con Pesta- 
lozza fu dal governo incaricato dall’ in-; 
chiesta sulle cose del Benadir, fece una 
relaziecne contenente delle notizie molto 
gravi relativamante alla schiavitù prati- 

tori trovano sul resoconto della Camera 
lo svolgimento delle interpellanze sul 

Benadir, sta bene riportare almeno qual- 
che squarcio della relazione scritta del 
Di Monale. 

Egli dovea rispondere a diversi quisiti. 
Uno di questi era: 

«Se gli schiavi fossero oggetto di 
compra e vendita in base ad una vera 
e propria tariffa, non solo sotto gli oc- 
chi, ma con la sanzione delle autorità 
locali italiane dipendenti dalla Società ». 

Il capitano Di Monale risponde : ‘ 

«A questo quesito potrei rispondere 
senz'altro coll’affermativa, se dovessi uni- 
camente basarmi sui documenti che sono 

  
riuscito a far copiare dai registri del Gadi | 

Gi Mogadiscio e che sono qui allegati con ‘ 
le relative traduzioni in italiano, 

« Talì documenti sono dei veri contratti 
di compra-vendita di schiavi, trascritti 
regolarmente sui registri del Cadi, e sui 
quali, come appare dalla postilla in calce, 
venne esatto un tallero di tassa a favore | 

dell’amoinistrazione. 

« Siccome però sui registri del Gadi 

si è riscoctrata altra trascrizione di altre ; 

epoche, dato che i documenti annessi | 
furono versati tutti nei mesi di settembre ; 
ed ottobre 1902, potrebbe essere che il , 
Cadi che li compilò (ora assente da Mo-: 

} 

di Merka, di Brava e di Mogadiscio non | 
: i 

| 

ì 
Ì 

gadiscio), abbia spiegatò eccesso di zelo; ; 

ho creduto perciò opportuno raccogliere 
ulteriori informazioni sull’ argomento 
stesso tanto da italiani che da indigeni. 

Gili umi e gli aliri mi confermarono l'esi- 
stenza di sifatto genere di commercio che 

s’esercita in piccola scala nella stessa città. 
Tale fatto, come si rileva dalle deposi- 
zioni scritte dei quattro notabili di Brava, 
è confermato nel modo più assoluto. Le 
stesse persone interrogate mi asserirono 
che non esiste una vera tariffa, ma il 
prezzo di uno schiavo varia a seconda 

della quantità e qualità della merce; 
vale a dire del sesso, età e qualità fisi- 

di ambo i sessi può valere da 40 a 50 
che dello schiavo. Per esempio un bimbo 
di ambo i sessi può valer da 40 a 50 talleri 
talleri; una giovane donna da 100 a 180 
talleri; ed un uomo giovane 100 talleri. 

« La vendita ha luogo d’ordinario con 
una specie di asta fatta in forma privata 
a mezzo di un sensale e talvolta dallo 
stesso padrone dello schiavo il quale si 

reca da qualche conoscente facendo pa- 

lese l'intenzione di vendere uno schiavo 
ed il prezzo che ne esige; al miglior of- 

ferente si delibera, sempre in forma pri- 
vata, e lo schiavo vendute passa. da un 
padrone all’altro. 

« Il trapasso di proprietà degli schiavi 
vien fatto di regola verbalmente con Vas- 
sistenza di testimoni, previo sborso del 
prezzo pattuito. 

« Riassumendo, non esito a dichiarare 
che gli schiavi nella città del Benadir 
sono oggetto di compra-vendita non solo 
sotio gli occhi delle autorità italiane dipen- 
denti dalla Società, ma che per quattro 
volte nel corso dell’anno 1902 (nei mesi 
di settembre-ottobre) riportarono la san- 
zione di esse autorità e che anche su que- 
sto Oggetto vi fu vera trascuranza da parte 
di tutti i funzionari della colonia.» 

Un altro quesito imposto al Di Mo- 
nale era: 

«Se la loro condizione sarebbe non 
‘quella di servi domestici, ma di schiavi 
la cui liberazione sarebbe in molti casi 
impossibile » Di Monale risponde : 

«A questo quesito rispondo subito che ; 
gli schiavi nell'interno dove, come dissi | 

: Chiese sopra, non giunge la nostra influenza 
come nei centri occupati, sono dei veri 
martiri, 

« Per quanto riguarda Merka, Moga- 
discio e Brava, mi furono fornite le se- 
guenti informazioni sulle condizioni degli 
schiavi: 

  
« Lo schiavo può lavorare fuori della | 

casa del nafdrar SR 3 ò i Sasa del padrone, purchè vaghi a questo 
4 bessa ‘al giorno (la bessa vale circa 
L. 0,02); e siccome non sempre la mer- 
Cede è tale da permettere questo paga- 
mento, avviene che talvolta, mancando 

  

Nonne fuvant animos laudes quas carmina funduni 
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

a questo obbligo, qualcuno dei padroni 

lo fa rinchiudere in garese (prigione). 
« Non esiste al Benadir la schiavitù do- | 

mestiga, sè per servitù domestica. s'in-: 
tende che basti la volontaria compari- 
zione dello schiavo davanti alle autorità 
italiane manifestando il desiderio di essere 

liberato perchè ciò avvenga, giacchè gli 
schiavi sono vincolatiincondizionatamente 

salvo qualche rare caso nel quale il pa- 
drone, di spontanea sua volontà, ne pro- | 

clama la liberazione ». 
Quindi il Di Monale fa la descrizione 

dei gradi in cui si divide la schiavitù al 

Benadir. Poi prosegue: 
« Il padrone può affittare lo schiavo 

ad un tanto al mese, non solo, ma lo 
ipoteca, come si rileva da innumerevoli 
atti di iscrizione ipotecaria riscontrati sui 
registri dei Cadi di Brava, Merka e Mo- 
gadiscio e di cui ne feci fare alcune 

copie: (allegati y, k, {, m, n), che qui 
unisco con le relative traduzioni. 

« In occasione di morte di qualche 
padrone di schiavi, gli eredi fanno l’in- 

ventario della successione e vi compren- 

dono il numero degli schiavi che il de- 

funto potrà aver lasciato, fissando per 
ciascuno di essì un prezzo di stima con- 
cordato fra gli iateressati. Gli atti di 

successione sono tutti trascritti sui regi- 
stri del Gadìi e da uno spoglio fatto su 
quelli di Mogadiscio si è potuto rilevare 

che nel solo anno dell’egira 1318 (1900) 
vi figurano ben Bi schiavi lasciati in 

i successione e che i rispettivi eredi ave- 
vano valutati complessivamente per la 
somma di talieri M. T. n. 3721. 

«Non di rado avviene che le chiave 
non trovando lavoro debbano forzata- 
mexte prostituirsi per far fronte all’ ob- 
bligo del pagamento delle 4 bessa im- 
posto dal padrone. 

«Lo schiavo il quale vive in casa del 
padrone non può possedere qualsiasi cosa 
perchè gli vien tolta dal padrone. 

«Queste sono le condizioni in cui ver- 

sano gli schiavi del Benadir, condizioni 
descrittemi tanto da italiani che da indi- 
geni, e che per quanto mi è stato possi- 
Dile di appurare sembrano molto prossi- 
me al vero». 

Sono cose di una gravità eccezionale. 
Vedremo ora come il governo nostro sa- 
prà provvedere. 
  
  Toe 

  

Wotizie Yaticane 

Ricevimenti. 

Roma, 2. — Il Santo Padre ha ricevuto 
oggi il conte Goess colla sua consorte, il 
conte Adolfo di Chastel e Monsignor Sa- 
velli segretario di Propaganda per gli 
affari orientali. È 
  

Zanardelli indisposto 

Roma, 2. — Zanardelli, nuovamente 
indisposto, oggi è stato costretto a trat- 
tenersi a letto. 

Le entrate postali e telegrafiohe, 
Roma, 2. — Le entrate postali, telegra- 

fiche e telefoniche del marzo scorso su- 
perarono di lire 246,818, quelle accertate 
nel marzo 1902. Le entrate realizzate dal 
1 luglio 1902 al 31 marzo 1903 segnan 
un aumento di lire 4,195,408 in confronto 
dello stesso pericdo dell’esercizio prece- 
dente. 

Il fondo pel culto, 
Roma, 2. — Il Gousiglio di Ammini- 

strazione del Fondo per il Culto ha di 
scusso numerosi reclami di Parroci per 
liquidazioni di aumenti di Congrue. 

A tutt'oggi, il Consiglio esaminò 1600 
reclami, ma ne pervengono molti di nuovi 
oltre ai 4000 già inviati alla Direzione 
Generale. 
  

Parlamento nazionale 
See vin i 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 2). 
Pres. Biancheri, 3 

È Si commemora il defunto senatore De- 3 - 
Vincenzi. 

Itonchetti risponde a Disangiuliano, che 

agenti di P. S. verso gli studenti di Ca- 
tania, nelle recenti dimostrazioni. Il sot- 
tosegretario assicura che ferimenti non 
ci furono. Del restio, essendo sull’opera 
degli agenti pervenute denunzie, il pre- 
fetto di Catania ordinò un’ inchiesta. 

Bisogna attendere i risultati di questa. 

Le interpellanze sul Bonadir. 

Santini dice che, dopo la pubblicazione ; 
dei recenti rapporti, non si può negare 

i suci impegni ed è incorsa, nella deca- 
denza della convenzione. Non dubita che 
il governo farà in argomenta il suo dovere. 

spiegazioni sulla condotta degli | aa ore. Giolitti peg sulla condo gli mette, liscia e ottiere. Giolitti lo fa com-, 
le prestazioni! Da ciò la! 

che nel Benadir è venuto meno a tutti : 
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i Chiesì nota che la società non ha fatto 
i quasi nulla per l'incremento della co- 
! lonia; ha violato la convenzione anti 
i schiavista di Bruxelles tollerando il com- 
mercio e l’importazione di schiavi. Si 
compiace che il governo abbia voluto 
fare luce piena in questione. Non crede 
la società decaduta. Crede invece che 
alla società si debba imporre un altro 
indirizzo. i 

Cottafavi. Crede che il governo abbia 
fatto il proprio dovere: non così la so- 

cietà. Reclama dal governo i più solle- 

citi ed efficaci provvedimenti. 

sì facessero esagerati privilegi e dimostra 

come essa abbia esercitato la sua azione 
nel Benadir mantenendovi, Cosa non 
facile, l'ordine. 

Morin ringrazia l’on, Martini per. le 
lodi tributate agli ufficiali della marina 

destinata alle coste del Benadir, ma sca- 
giona il ministero degli esteri di non 
aver tenuto il debito conto dei loro rap- 

porti. Il vero è che il ministero degli 

esteri di non aveva alcun sentore che 
la schiavitù fosse tollerata nel Benadir. 

nè troppo severo con la società, dichiara 
che questa non ha adempiuto ai suoi 
impegni. Essa si è preoccupata più di 

che le era commessa. La società è col- 

di aver tollerato e riconosciuto gli atti 
legali, relativi alle compre e vendite di 

«schiavi. 
E° convinto però che si debba e si possa 

oitenere dalla società ehe compia meglio 
in seguito il suo ufficio e sopratutto che 

diante un conveniente’ sindacato gover- 
nativo. Spera che gli interpellanti si di- 

  

scussione è valsa a dimostrare che la 
Camera e il governo sono concordi nel 
voler che l’azione coloniale italiana sta 

morale. 
Tutti si dichiarano 

zione di Cottafavi. 
La Gamera è prorogatasal 28 aprile. 
Presidente, avverte che il 29, alle 10 ant. 

sì terrà seduta per cominciare la discus- 
sione dei bilanci, da sproseguirsi poi in 
altre sedute antimeridiane. 

La Camera e le tribune applaudiscono 
il Presidente, nell’atto che lascia il suo 
seggio. 

soddisfatti ad ecce- 

CAMERA DEI SENATORI 

(Sedata del 2) 

Presiede Saracco. . " 
Continua la discussione sulle. modifi 

cazioni alla legge degli infortuni sul la- 

voro. Parlano i senatori Dini, Pisa, De 

Angeli, Canizzaro ed altri. Le modifica- 

zioni vengono approvato. 

Dopo brevi osservazioni del senatore 

Dini sulle maggiori assegnazioni ed ec- 

cedenze di spese la seduta è rinviata a 

domani. 
  
  

  

Scandali. 

Ne sarebbero parecchi da rilevare nel 
governo che abbiamo } altissimo onore 
di avere. Tutti non possiamo peraltro qui 
ricerdali. Ma se non tutti, alcuni li ve- 
gliamo ricordare. 

ioaro 

Al Massimini pare premesse il rinvi 

un bigliettino. ministeNale con cui si 
pregava di un rinvio essendo l'onorevole 
avvocato impegnatissimo nei lavori par- 
lamentari. — I magistrati sì mostrarono 
superiori al biglietto ministeriale, e re- 
spiusero la domanca di rinvio. Onore 
alla magistratura; Hasimo al tentativo 
del governo... | 

una interpellanza alla Camera sui fatti 
di Busca. Questi sono presto così narrati. 
A Busca regna Gioliiti ; a !ti e ai suoi 
amici premeva guadagnare nelle elezioni 
amministrative. Bd ecco Giolitti mandare 
a Busca un impiegato governativo nella 
persona di certo Gabra... pardon! Gaieri. 
Questi mette a soqquadro il paese. Con- 
tro il voto dell’autotà giudiziaria incar- 
cera il parroco Don Re, altri preti e cat- 
tolici, che vennero po! assolti con tanto 
di sentenza. Intimicisce impiegati, pro- 

mendatore per È e 
interpellanza alla Uamera; da ciò una 
polemica vigorosa tra 1 cattolici dell’alto 
Piemonte e la Sentinella delle Alpi, di cui 
è proprietario... 1 
polemica che Spiega al sole i cosidetti 
« scandali giolittiati a Busca » 5 =             
sen. Canevaro ura interpellanza sopra 

i un piccante fattaccio, che riguarda il 
: ministero Morin. È presto raccontato, — 
‘Ml marchese Claudio Dal Pazze vuole 
sposare una signira Fenzi, cognata del 
ministro Morin, l' pero un piccolo in- 

Senza voler essere nè troppo indulgente | 

    
Dal Verne esclude che alla compagnia : 

garantire il frutto dei suoi capitali che 
non di compiere l'alta opera civilizzatrice cora ea 

sul loro onore di... giornalisti, che esso fu ‘ 

pevole di non aver represso la tratta e ed è sempre bene informato! — spacciò : 

si debba invigilare sulla azione sua me-, 

chiareranno soddisfatti poichè questa di-, 

Priuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore : 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 
PaTRUs Archiep. Ufines. 

conveniente che impedisce il matrimonio: 
la signora Fenzi è già maritata a un 
altro uomo. Che fare? Andare in Un- 
gheria; far là dichiarare il divorzio; poi 
farlo ratificare in Italia e così sposarsi. : 
Che seccata! E poi dicono che il divorzio | 
non è reclamato in Italia! Povero mar- 
chese Dal Pozzo e povera signora Fenzi! 
Basta... 

Ma il marchese Dal Pozzo presta ser- 
vizio nella r. marina; quindi bisognava ' 
uscire da quel servizio divenuto noioso. 
Ah, la signora Fenzi! Ed ecco 
l’ ufficiale Prasca, dal ministero della 
marina, mandare una lettera alla signora 
cognata del ministro in cui le suggerisce . 
quanto il suo Claudietto doveva fare per 
uscire — riformato — dal 
raltro — ha cura di aggiungere il buon 
Prasca — queste cose bisogna farle pre- 
sto, mentre è al ministero il compia- 
cente cognato Morin... Sembra un ro- 
manzo; ed è verità. 

Questi alcuni degli scandali, di cui 
s' infiora un enesto per quanto radicale ‘ 
ministero. 

Un pesce d'aprile. 

Tra i pesci d’aprile ascriviamo anche 
questo prestato al giornalismo interna- 
zionale dal Franckischen Kowurier. 

Questo giornale — e gli altri attestano 

pel primo aprile la notizia «che il Papa, 
mentre per fare piacere al re di Spagna, 
rifiutò di sciogliere il matrimonio della 
principessa Eulalia col principe Aatenio, 
ha già dichiarato al Re di Sassonia che 
appena il Kronprinz domanderà lo scio- 
glimentoe del sue matrimonio, solleciterà 
il processo affinchè il suo desiderio sia 
prontamente soddisfatto. Tra il Vaticano 
e la Corte di Sassonia si è già d’accordo 
che la domanda di scioglimento venga REA ; ; : 

Sari 05 Do 5° | striali e proprietari ebrei. | presentata subito dopo il parto di Luisa. 

opera civile di progresso intellettuale e‘ 

Pochi giorni fa a Brescia doveva di-; 

scutersi una causa, nelia quale — come ; 
avvocato patrocinavore 5A eutrava l’'avvo- Î 

cato on. Massimini, creatura di Zanardelli. 

i il merito di quella caricatura: 

Il Vaticano ha assicurato che nem- 
meno l’esistenza dei cinque figli formerà 
un ostacolo per la dichiarazione di nul- 
lità del matrimonio. » 

E i giornali tutti — compreso l’ auto- 
revole Corriere della Sera — riportano la : 
notizia, henchè celi non un pesce, ma 
addirittura una balena d’aprile. E chi sa 
quanti lettori — dallo stomaco di struzz 
— non la digeriranno | sò 

Giungere fino a quel punto ! 

Nell’Avanti di ieri si legge una corri- 
spondenza da Monza, in cuì si dà l’allar- 
me contro le indefinibili provocazioni 
clericali. Leggete questo primo capoversa: 

« I clericali provocano! Il tono assunto 
dal Cittadino impensierisce le stesse auto- 
rità perchè prevedono che susciterà qual- 
che brutta rappresaglia. La pazienza ha 
un limite! Ad aggiungere esca al fuoco 
i clericali vanno era diffondendo una 
stupida caricatura contro di noi, che è 
una copia, male appropriata allo scopo 
che essi si propongono, di incisioni com- 
parse nei nostri fogli di propaganda ». 

Dunque, avete capito fino a qual punto 
arriva la provocazione clericale ?.. Fino a 
diffondere una caricatura —— stupida — 
coutro i socialisti... Peraltro, i clericali 
— avverte il corrispondente — non hanno 

I’ hanno 
copiata dai nostri fogli di propaganda. 
Ecco ; se la caricatura è stupida, si ca- 

piva subito che doveva essere tolta dai 
fogli socialisti, senza bisogno che il so- 
lerte carrispondente dell’Avanti lo avver- ; 
tisse. E se è stata tolta dai fogli di pro- 
paganda socialista, conveniamo col corri- 
spondente — senza vedere la caricatura 
i |— che essa, per quanto stupida, deve 

della causa, poichè 6aplt0 ai magistrati 

  

      
il ministro Galimberti, * 

: Pascià fu 

Pure Valtro ieri al Senato si fece dal 

essere provocante. Di fafti ciò che dicono, 
scrivono 0 fanno certi socialisti è sempre 

i una provocazione dalla forza di dieci- Gi una pi 
mila muli. 
  una U 

Ni. BARLGANI 
  

Particolari sull’attentato 

contro il console russo. 

Costantinopoli, 2. — Il console russo 
di Mitrowitza visitava nel pomeriggio il 
luogo ove avvenne l’attacco degli alba- 
nesi, quando un soldato albanese certo 
Ibrahim che era di sentinella presso un 
magazzino di polvere gli tirò un colpo 
ferendolo leggermente alla schiena. 

Ibrahim sparò pure sui cavalli accom- 

pagnanti il console senza però colpirli. 

Accorsero i soldati che a loro volta ti- 

rarono su Ibrahim ferendolo  mortal- 

mente. Ibrahim fece fuoco perchè un 

suo parente rimase ucciso durante l' at- 
tacco di Mitrowitza. i 

Il Gran Visir recossi presso l’amba- | 
sciatore russo ‘e presentò a. nome del; 
Sultano delle scuse. Il generale Chemdi ‘ 

comandante delle | 
i truppe doventi operare contro i rivoltosi 

nominato 

albanesi. 
  

Veliero affondato. 

Portoferraio, 2. — Un fortissimo colpo 
di vento'ha affondato il veliero San For- 
tunato di Portolongone carica di minerale. 
L'equipaggio è 

’ 

sgloro 
Be S41V 

servizio. Pe-.: 

e 
corpo del giornale per ogni linea c 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma 24 

una o due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 3 Aprile 1903 

Il movimento sociale 
IN AUSTRIA 

Ii movimento sociale cristiano ir Au- 
stria fu costretto ad assumere fin da prin- 

| cipio un carattere spiccatamente autise- 
| mitico, per necessità di difesa religiosa e 

sociale contro l’invadenza giudaica. 
«Non bisogna dimenticare, scrive il 

liberale Nitti, che in Austria e in Un- 
gheria gli ebrei sono quasi gli esclusivi 

detentori del reddito industriale; non 

; bisogna dimenticare che la stampa, la 
i borsa, la banca sono nelle mani degli 
ebrei, e che questi, invece di fondersi 
col resto della popolazione come in Ia- 
ghilterra, ove è stato possibile a Londra 
un Lord mayor israelita, si mantengono 

, isolati e cercano di conservare le loro 
tradizioni e la loro nazionalità ».. 

Solo dal 1848 in Ungheria e dal 1862 
nelle altre parti dell’Impero fu loro con- 

cesso di possedere la terra: nel 1890 essi 
erano già padroni d’un ottavo del terri- 
torio della Galizia e di un terzo del Re- 
gno d’ Ungheria: la sola famiglia Rot- 
schild possied un quarto della Boemia, 
ed ha sette volte più terra che tutta la 

famiglia imperiale insieme riunita. La 
metà degli operai industriali dell'A ustria- 
Ungheria e oltre la quarta parte dei con- 
tadini è sottoposta a capitalisti ebrei, i 

quali poco o nulla fecero per migliorare 
la condizione dei lavoratori; una recente 
inchiesta dimostrò che questi, in tutto 

l'impero sono trattati con più durezza e 
sfruttati senza pietà appunto dagli indu- 

« In tutta l’Austria e specialmente a 

Vienna, scrive Kannengleser, il giudeo è 
da per tutto ed è tutto: concentra nelle 
sue mani tutte le risorse e tutte le influ- 

enze, domina nelle amministrazioni e ne- 

gli uffici ministeriali e vi furon dei mo- 
menti in cui dettò legge anchè alla Corte». 
Difatti tutte le banche di Vienna sono 
in loro mani: mille banchieri usurai sfrut- 
tano e rovinano la piccola borghesia: 
quasi tutto il commercio della capitale è 
in loro mano, e il cristiano che osa aprire 
un negozio nei quartieri in cui domi- 

nano gli ebrei in pochi giorni è costretto 
e sparire per la concorrenza sleale con 
cui lo annichilano. Le forniture militari, 
i lavori d’ edilizia, le concessioni d’ ogni 
genere, tutto è per gli ebrei, e solamente 
per loro. Quasi tutta la stampa viennese 
(Neue Presse, Neue Wiener Tageblatt, Frems 
demblati, Alte Presse, IMustririe Extrablatt 

ecc.) è nelle loro mani: nel 1895, cento 
e sette ebrei erano redattori di giornali. 
viennesi. 

Ben presto il giudaismo s’ impadronì. 
di molti altri mezzi del potere. L’ Uni- 
versità di Vienna si riempì di professori 

ogni parte dell'Austria, pronti alle ribel- 
lioni, ai tumulti, alle dimostrazioni della 
piazza Contro qualunque..tentativo dei 
cattolici per riaffermarsi nella capitale 
dell’ Impero Apostolico. * 

Quando dopo le disfatte del 1866 salì 
al potere il liberalismo, l'ebraismo che 
era risorto e camminava alla conquista 
della società insieme con esso, ne divenne 
il più poderoso istrumento ; con tutta la 
loro politica si può definire con una 
frase sola: spezzare ogni vincolo tra PAu- 

stria e la S. Sede, cancellare tuito il pas- 
sato della Monarchia di Ausburgo, fare 

di Vienna la capitale della: massoneria 

giudaica universale. E ben potereno dire 
d’ esservi quasi riusciti: l’ abolizione del 
Concordato colla Santa Sede, ottenuta 
tra i tumulti d’ una plebaglia per metà 
israelita, per metà comprata dall’ oro 
giudaico ; Ja limitazione delle immunità 
e della giurisdizione ecclesiastica, la ri 
forma. della giustizia in senso liberale, 
la laicizzazione della scuola; furono co- 
deste le tappe progressive della conquista 
giudaico-massonica. Una Rivista ebraica 
scriveva: La scuola antica prendeva de- 

gli uomini per farne dei cristiani, noi 

prendiamo dei cristiani per farne degli 
uomini, » E° nota la beffa d'uno dei 

principi della finanza viennese: « Poveri 
cristiani, io non so veramente come fa- 
ranno a vivere in Austria, di qui a cin- 

quant’anni ». Codesta parola descrive la 
situazione meglio d’ogni lungo discorso. 

« L’affratellamento sfruttatore tra libe- 
| rali e giudei (scrive il Veggiani), nen po- 
‘ teva costituire la primavera eterna della 
favola, nè: l’Austria poteva essere impu- 
nemente trasformata in. una. terra  pro- 

messa, che dovesse produrre in  perpe- 

    
israeliti; studenti ebrei vi affluirono da 
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tuo latte e miele per israele soltanto. 
Com'è naturale a tutti i popoli lunga- 
mente oppressi, i cristiani dovettero di- 

venir mattello per cessare d’essere incù- 

dine. Al popolo che si sollevava si ag- 

giungevano istintivamente gli aristocratici 
soppiantati, i commercianti rovinati i 
sacerdoti vituperati... tutte le vittime de- 

gli artigli giudei rialzavano la fronte e 
null’ altro attendevano che l’ incoraggia- 

mento, la voce d’ un capitano per cam- 

minare alla riconquista della patria loro.» 

Così nacque il movimento cristiano- 
sociale antisemita che guidato dai Meyer, 
dal Vogelsang, dagli Abel, dai Deckert, 
dai Liechtersteih, giunse in Vienna in 
questi ultimi anni alle strepitose vittorie 
del Lueger e alla costituzione d’un Mu- 
nicipio nettamente cristiano-sociale. 

Certo deplorevole è una lotta tra razza 

e razza; e l’antisemitismo, non altri- 
menti che l’anticlerivalismo, non ci piace. 
Ma quando i semiti tentano, come in 
Austria, in Francia e altrove, di soppian- 
tare la civiltà cristiana per imporre la 
loro — è giustificatà la reazione nei 
cattolici. 

AGITAZIONI E SCIOPERI 
Rompono i vetri 

Roma, 2. — I tipografi romani, usciti 
stamane dal consueto comizio, divisi in 
gruppi, recaronsi alla sede degli stabili- 
menti tipografici, emettendo grida e rup- 
pero a sassate le vetrine; vennero più 
volte disciolti dalla truppa. Si operarono 
una quarantina di arresti. 

Gli arsenalotti di Spezia. 

Spezia; 2. — Ieri mattina gli arsena- 
lotti essendosi presentati all’ ingresso del- 

  

l’Arsenale e avendolo trovato chiuso, sì ; 
    

avviarono in massa ordinata fuori porta i 
Rocca, ove una commissione esecutiva 
riferì ampiamente i preliminari delle trat- 
tative fatte con le autorità dipartimentali. 
Mancando elementi per qualsiasi delibe- 
razione, i convenuti si riconvocarono per ; 
le 15 allo stesso luogo, ove si dette let- 
tura di un telegramma del Ministero, il 
quale dichiarasi disposto a riammettere 
al lavoro solo coloro che vogliano accet- 
tarlo senza condizioni. L'assemblea deli- 
berò invece all’ unanimità di astenersi 
dal lavoro fino a che non siano accolti 

così lo sciopero generale. 
La Giuntà comunale, adunatasi d’ ur- 

genza, pubblicò un manifesto, consigliando 
la calma e la fiducia nelle autorità. An-! 
che l’on. De Nobili telegrafò in questo 

stati avcolti dopo ristabilito 1’ ordine. 
L’on. De Nobili è atteso per oggi. 

Riapertura dell'Arsenale. 

  

La somma dovuta dalla Terni 
ad oggi a due milioni e Ginquecentomila 
lire. 

I funerali dal tenente Francesetti, 
Torino, 2 — Stamane ebbero luogo i 

selenni funerali di Francesetti. Vi presero 
parte il Duca di Genova e tutte le più 
cospicue autorità civili e militari. 

Per la cattura di Varsalona. 
Palermo, 2 — Finora si spese un mi- 

lione per la cattura del brigante Varsa- 
lena e si operarono duecento ‘arresti, ma 
inutilmente. 

Una tragedia terribilmente diventata vera. 
Pavia, 2. — -L’ attore comico Torelli, 

mentre dava una delle solite sue rappre- 
sentazioni sul teatrino di Corana, do- 
vendo fingere di morire si gettò a terra. 
Ma il disgraziato colpito improvvisa- 
mente, da aneurisma, non potè più risol- 
levarsi e morì sulla scena. 
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ta rammeeoni tà 

Quanto costa la conqusita dell’ aria! 
Budapest, 2. — Il deputato del partito 

dell’ indipendenza, Bela Kubik, l’ex-depu- 
tato Orthossy, il primo tenente Krall ed 
un tale Thomay volevano intraprendere 
un’ascensione con l’areostato « Turul » 
del club areonautico ungherese. La salita 
era fissata per le 8 ant. Il pallone era 
già pronto a lanciarsi nello spazio, quando 
improvvisamente si spezzarono le funi 
che lo trattenevano, e l’areostato balzò in 
alto con rapidità vertiginosa. Nella gon- 
dola si trovavano tre degli areonauti. Il 
primo tenente Krall compresa la gravità 
della posizione, s’arrampicò su per una 
corda affine di praticare un taglio nel- 
l'involucro del pallone. In quella 1’ ex- 
deputato Orthossy a quanto pare colto 
dalle vertigi, cadde dalla gondola e piom- 
hò sul tetto di una fabbrica, sfracellan- 
dosi. Il pallone intanto, in seguito al ta- 
glio troppo grande ridiscendeva con la 
stessa velocità fulminea con cui era salito. 
Gli aereonati precipitarono a terra ripor- 
tando ferite gravissime. 
  

La solenne inaugurazione 
DEL CONGRESSO STORICO 

POE RI SEMAA 

  

Roma, 2. — Oggi ha avuto luogo la 
i solenne inaugurazione del congresso sto- 

i desiderati degli arsenalotti, proclamando ' rico internazionale. 
I palazzi capitolini sono addobbati; la 

piazza del Campidoglio è tenuta sgombra. 
Sulla porta del palazzo dei musei fu co- 
strutto un baldacchino di velluto cremisi; 

i sulle due rampe conducenti all'aula con- 
senso, lasciando intendere che il Mini-' 
stero non avrebbe ceduto alle imposizioni ! 
e che i desiderati degli operai sarebbero | 

Spezia, 2. — Per domani si riaprirà | 
l’Arsenale per gli operai che intendono ‘ 
di osservàre una perfetta disciplina. 
  

  

Commemorazione del sindaco di Genova. 

meri came area 

Genova; 2. — Al Consiglio comunale si | 
commemorò solennemente il sindaco Poz- . 
z0 in presenza del prefetto e di gran folia. 

Una grossa condanna tao ; 
toccata alla società degli Alti Forni di Terni, 

Il Messaggero ha da Terni bia. 
Accennammo tempo addietro ad ùna 

causa sorta fra la società Alti Forni, fon- 
derie ed acciaierie di qui e la società! 
francese del ferro-nikel per il brevetto : 
della fabbricazione delle corazze col ferro- 
nikel, del quale brevetto la società fran- 
cese sosteneva essersi la Terni servita 
indebitamente. 

Ora la Corte di appello di Perugia ha 
condannato la società di Terni a pagare 

sigliare prestano servizio guardie e pom- 
pieri municipali io alta uniforme. Nella 
aula del consiglio è eretto un trono per 
i reali; ai lati del trono sonvi poltrone 
pei ministri; di fronte se ne trovano altre 
pella presidenza del congresso ed i dele- 
gati ufficiali esteri. 

Alle ore-9 1j4 il salone è gremito; tatti 

concerto municipale intuona la marcia 
reale ed in carrozza di mezza gala, scor- 
tata dai corazzieri, giungono i reali rice- 
vuti dai ministri Giolitti, 

Broglio, dal sottosegretario Cortese, dal 
sen. Saracco, dall’on. Biancheri, dal Pre- 
fette, dal Sindaco e Giunta e dalla pre- 
sidenza del Congresso. 

I Sovrani recaronsi indi nell'aula con- 
| sigliare. Appena i Sovrani hanno preso 
, posto sul trono, il Sindaco pronunzia un 
discorso. 

ascende | 

Morin, Nasi, | 
Ottolenghi, Carcano, Cocco Ortu e Di |   

Egli saluta gli ospiti illustri che dalle | 
| patrie lontane giunsero in Roma, per far 
percorrere all'umanità un altro passo nel 
cammino del vero. La terra ove per lun- 
ghi secoli si compendiò la storia degli 
uomini, gli accoglie con orgoglio e gioia 
fraterna; augura al Congresso un lavoro dal corpo delle guardie il signor Lanuti, 

‘uno degli agenti di pubblica sicurezza, 
fecorido. 

Segue un lungo discorso del ministro 
i Nasi, che termina dichiarando, in nome 

LETTER 

| @ laici, che eseguì la messa da requiem del- 

è gre ti‘ compagnato all’harmonium dal chiaro mae- sono in frac e decorazioni; alle 9,25 ili 
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i cattoliche in piazza Pontida il conte Me- 
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plaudite parole di circostanza. Dopo Vil- | 
lari parla il prof. Frederico, a nome dei 
congressisti esteri, 

Ringrazia i delegati nazionali stranieri | 
per aver fatto al piccolo Belgio l’onore | 
di parlare a nome loro. Esprime all’I- 
talia la riconoscenza più viva per l’ospi- 
talità offerta, Dice che nessun luogo del 
mondo intero ‘potrebbe indicarsi più 
adatto ad un Congresso Storico interna- 
zionale che Roma. Aggiunge che tutti i 
congressisti fanno voti per la buona riu- 
Scita di questa riunione di scienza inter- 
nazionale. Termina rivolgendo al Re un 
ringraziamento per aver accordato il suo 
alto patronato al Congresso nel quale 
vorremmo — disse l'oratore — chiamarvi 
collega, pel vostro sapere numismatico. 

Terminati i discorsi i reali si recano 
dal palazzo dei Conservatori a quello de- 
gli Orazi e Guriazii, per presenziare al- 
l'inaugurazione della forma Urbis, la più 
antica piana di Roma, parzialmente ri- 
composta, su una parete del giardino del 
palazzo dei Conservatori. 

I Sovrani assistono alla inaugurazione 
della forma Urbis dà una finestra prospi- 
ciente la parete nel giardino sottostante. 
Sono ammessi soltanto ì delegati, uffi- 
ciali esteri ed ‘aliti invitati in tutto circa 
400 persone. 

Il barone Manno pronuncia un diccorso 
ed offre la protocarta comitale di Savoia 
che rimonta al 2 aprile del 1003; quindi 
Rieke, Rettore dell’Università di Berlino 
pronuncia in italiano nn discorso ed a 
nome dell’ Imperatore Guglisimo presenta 
dei volumi copie fotogrammetiche, uno 
colle copie del castello antico romano 
detto Szalburg nel Tauno, un altro con 
quelle degli antichi grandiosi tempi di 
Baalbeck. Il professore Tommasini prende 
in consegna i volumi quindi la cerimonia 
ha termine. 

Nel giardino a fianco della « forma Ur- 
bis » si è scoperta una tapide ricordante 
la presenza dei Sovrani alla inaugurazione 
della « forma Urbis». 

Poscia i Sovrani alle 11,5 discesero in 
Piazza Campidoglio salutati dai congres- 
sisti e dalla folla. 
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(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 2 aprile. 
Solenne commemorazione del prof. Caironi. 

Teri per cura delle nostre Società catto- 
liche cittadine ebbe luogo nella preposi- 
turale di S. Alessandro in Colonna un 
solenne ufficio funebre di trigesimo (anti 
cipato per la liturgia che lo vietava la 
8. settimana) pel compianto cav. Caironi. 
La messa fu accompagnata dal canto di 
un coro, benissimo affiatato, di sacerdoti 

l’Haller, col Dies irag ed il Libera me Do- 
mine del Perosi. 

Il coro era diretto dal M, R. Sacerdote 
Togni, professore del Seminario, ed ac- 

stro Rossi, i quali si meritano proprio 
lode speciale. 

L’ Ufficio — chiusosi con le rituali as- 
soluzioni al tumulo — fu d'un’ impo- 
nenza severa, 

Alle ore 14 poi nel salone delle Societ ss 

Una 

dolago presidente del II Gruppo Generale 
e del nostro Comitato Diocesano lesse uno 
stupendo discorso di elogio del Caironi, 
riprodotto testualmente sull’Eco di iersera. 

— Il'vaiolo ha fatto la sua comparsa 
anche nella nostra città con due goli casi 
però e benigni anche questi, 

Legge tirannica. — Teri, venne espulso 

che nella nostra città si era maggiormente 

i legge, sposandosi chiesasticamente. 

i ; 

: apprevato l'elenco 

he che il Lanuti aveva contravvenuto alla 

Baldo e Brighenti alle Assise. — E’ stato 
le cause da trattarsi 

nella prossima Sessione della locale Corte 
d'Assise, che s’apre il giorno 24 corrente, 

Il processo pel delitto d’Alzano inco- 
mincierà il 2 Maggio, ed allo svolgimento 
del medesimo sono assegnati due giorni. 

Baldo e Brighenti sono accusati, in 
principalità, di omicidio con premedita- 
zione a scopo di rapina, nella persona 
del Nob. Vimercati Pindemonte, ed in 
linea secondaria, d’una infinità di truffe 
e furti commessi un po’ dapertutto. 

In quanto al delitto della Fiera, per 
ora non se ne fa cenno; la relativa in- 
chiesta, però, dopo la scoperta fatta in 
via Vagine, su in alta città, procede con 
nuova, prometterite attività. 

el 

ioseph. 
  aree 

Nel campo socialista 
EL IT 

Le dimissioni di Bissolati respinte 
Roma, 2. — La dizezione del partito 

Socialista sì è occupata delle dimissioni 
di Bisselati. L’on. Turati presentò un 
ordine del giorno bollante a fuoco i dis- 
sidenti del partito, ma la maggioranza 
della Direzione del partilo soppresse que- 
sti biasimi accettando la proposta di Tu- 
ati di respiugere le dimissioni. L’ Avanti 
lice che il Bissolati insisterà nelle di- 
missioni, 

La direzione del partito studierà il modo 
di salvare l’ Avanti! che si confessa in! 
pericolo di vita. i 
«orizcoramitinari 
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sarebbe bene che voi faceste mettere a 
nostra disposizione, dai C i 
lione, mediante il quale 

subito, ma garantito, 
sicuro che l'autorizzazione pei 
sarà accordata. 

Besson — così egli dice — disse che 
non aveva il milione, che non voleva 
domandarlo ai Certosini e che respingeva 
l’ offerta. 

Nel suo sopracitato articolo Besson di- 
chiara esser sicuro che col milione l’au- 
torizzazione pei Certosini si sarebbe avuta. 

Quest’articolo ha prodotto grande emo- 
zione negli ambulatori della Camera. 

Si crede che probabilmente se ne farà 
un’ interpellanza alla Camera. 
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PICCOLI OTEH 
La parola venerata. 

Alla seduta del Consiglio 
di lunedì mancava il cons. dott 
Erasmo Franceschinis, egre assessore 
per la Istruzione Pubblica al nostro Co- 
mune. L’illustre Uomo era trattenuto a 
casa per malattia. La sua      sentita nel Consiglio, dove las i 
illuminatrice sempre porta prezioso con- 
tributo nelle ardue discussioni. 

Perciò i Consiglieri, giustamente im- 
pressionati per quella mancanza, si do- 

i mandavano come mai avrebbero po- 
tuto da soli intraprendere la discus- 
sione degli articoli posti all ordine del 
giorno! Si perisò subita di sospendere la 

quando l’ illustre 
bbe guarito. Il cons. Perissini, 

indaco, aveva pronto al- 
el giorno da far vo- 

Uomo 
nostro 
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Se non che... Se non che il presidente 

  

annunziò di aver ricevuto dall’ illustre Vi; F 3 5 ‘i Infermo una lettera nella quale — o laggi dei Sovrani i grandezza ineffabile dell’ Uomo! —. si —————m_ i deguava comunicare i suoi preziosi lumi 
Re Edoardo visitersbbe il Papa, 

foma, 2. — Affertasi che Re Edoardo 
visiterebbe il Papa, durante la sua per- ; 
manenza a Roma; in tal caso si segui- ; 
rebbe il solito cerimoniale per i sovrani . 
acattolici. 

L'imperatore Guglielmo a Copenaghen, 
Copenaghen, 2. — L’-yacht Hohenzollern 

coll’imperatore Guglielmo giitò l'ancora | 
alle 5 pom. mentre i forti e le navi da. 
guerra facevano le salve. Il re coi prin- ; 
cipl sì reco a bordo dell’ Hohenzollern   intrattenendosi brevemente con Gugliel- 
mo. Indi ritornò a terra. L'imperatore | 
sbarcò alle 5.30 fra entusiastici urrà della 
folla. Il re attendeva Guglielmo sulla 
banchina e lo salutò cordisImente. Il 
primo borgomastro di Copenaghen dette 
il benvenuto all’imperatore in nome della 
città. Indi l’imperatore ed il re passarono 
in rivista la compagnia d’onore salendo 
poscia în vettura e dirigendosi al castello 
di Amaliemberg fra grandissime ovazioni 
della folla. 
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Voglion denari 
per l’ autorizzazione. 

Hl Secolo di Milano ha per. telefono da 
Parigi: 

Il giornale Petit Dauphinois di Grenoble 
ha un lungo articolo firmato dal suo re- 
daitore capo Giuseppe Besson, nel quale 
questi afferma che il 10 dello scorso 
marzo, un individuo che occupa a Parigi 
una posizione assai in vista, si recò a 
Grenoble con un biglietto speciale ferro- 
viario rilasciato dal ministero dei lavori 
pubblici, e andò a trovare Besson, che, 
in quel giorno si trovava a Parigi. 

L'individuo in questione informò 
dell’ indirizzo del redattore capo del Peri; 
Dauphinois a Parigi, e gli telegrafò chie- 
dendogli un abboccamento. 

Il giovedì 12 marzo, l’abboccamento 
ebbe luogo. L'individuo encomiò Besson 
per la campagna da lui fatta in difesa 
dei certosini che fanno un gran bene al | 
dipartimento del Delfinato e soggiunse: 
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; strazione dell’assetto ordinato e 

i cetti svolti 

‘ al Consiglio medesimo, Fu un momento 
‘di viva trepidazione. 

La lettera venerata. 

Ecco la lettera venerata diretta all’ 

On. sig. Presidente 
del Consiglio Provinciale 

di Udine. 

sostretto per indisposizione a mancare 
all'odierna importantissima seduta, mi 
preme di esporre libero e franco il mio 

intorno ad alcuni argomenti 
che saranno oggi discussi in codesto 
consesso. 

Riguardo al Collegio di Toppo- Wasser- 
mano avrei, se presente, sostenuta l ur- 
genza di votarne lo statuto atteso con le- 
gittima. impazienza dalle famiulie dei 
cenvittori e dal pubblico, quale dimo- 

e stabile 
di un istituto che vuole e merita la ge- 
nerale fiducia. La Provincia non può e 

; non deve assumersi la responsabilità di 
ritardare, per questioni affatto secondarie, 
il desiderato e necessario ordinamento 
di esso. 

Per quanto concerne il Comitato per 
l Emigrazione, divido pienamente i con- 

dal consigliere Cavarzerani 
nella sua relazione; reputo però la somma 
proposta nen seltanto inadeguata ai bi- 
sogni ai quali si intende provvedere, ma 
sproporzionata \altresì agli interessi es- 
senzialmente provinciali che tale istitu- 
zione rappresenta. 

E venendo al rifiuto opposto, con co- 
mede mativazioni di bilancio, alla do- 
manda di sussidio fatta dalla locale Ca- 

i mera di Lavoro, io temo forte che la 
i Deputazione abbia avuto non dirò paura 

certo ritegno non lodevole a mani- 
festare intero il proprio pensiero; poichè 
anche non trovando fondi disponibili, 
essa avrebbe ad ogni modo dovuta dire 

e approva o se avversa un Istituto che 
si propone la difesa dei diritti e degli in- 
teressi della classe operaia e dei ceti po- 
polari, avrebbe dovuto dirlo per evitare 

                    
          

. ‘ ; s0) : . : . iti , ai a via a ian gno x ; i veri licei o, Snakanta stan Sa 

alla sotietà francese il prezzo dei brevetti | del Re, aperto il Congresso. Indi Villari : distinto per A Reda do Avete fatto una campagna ammira- | equi voci odiosi ed interpretazioni poco oltre: gli interessi dal settembre 1890. presidente del Congresso; pronuncia ap- La grave misura va ricercata nel fatto | bile. Selamente, affinchè questa riesca, | lusinghiere. 
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CUORI INFRANTI | 
« Dionisia, la mia sorte stà nelle vostre 

mani e se, dopo aver letto questa mia 
lettera, voi non erompete in singhiozzi, 
se il vostro cuore non si slancia verso 
di me, io sarò per isempre condannata, e 
non mi appellerò giammai della mia sen- 
tenza. 

« Ah! non temete di nulla, nè vogliate 
arrossire. Posse forge aver torto d’asso- 
ciarmi alla vostra vita a dispetto di co- 
loro che me ne gllontanano, ma questo 
è pure un mio diritto, né i diritti di na- 
tura si 2brogano come le leggi. La Dio 
merce, non esistano prescrizione di que- 
sto genere. 

« Cercate nel fonde dei vostri più lon- 
tani ricordi, fate riapparire un centro 
senza dubbio obbliate vedete quella bianca 
‘magione circonfnsa da una nube cderosa 
di clematidi dal leggero profumo? Cer- 
cate ancora nella vostra memoria e pe- 
netvate in quella dimora. Dinanzi un can- 
cello bassissimo un disordine di fiori; una 
prodigalità di colori, una confusione d’a- 
romi, una ridda di rami intrecciantisi, 
carichi di grappoli, di spiche, di corolle; 

  

la pergola coi penduli grappoli d’uva co- | 
ler dell'oro; tutto all’intorno una sovrab- 
bondanza di vita, di luce e di calore; vi 
ricordate di tutto questo, Dionisia? 

« Nella sala bassa, tappezzata di carta 
eclor d’acqua di mare, eranvi mobili an- 

  

; Joliche turchine venute da Delfi; piatti 
di rame dorato istoriati e rappresentanti 
battaglie; eleganti cassettine piene di in- 
setti venuti da lontane regioni: alberelli 

‘artificiali sui rami dei quali leggiadra- 
mente posavano in moltiiformi atteggia- 
menti e graziose movenze ucce'li rossi e 
cilestri, dei quali voi, piccina tanto alta, 
chiedevate il nome sfiorande le loro ali. 

« Poi un’altra stanza, le cui pareti erano 
intavolate, corì usci sormontati da fron- 
toni rappresentanti dei putti alati e sor- 
ridenti che guidavaro eleganti cassettini 
attaccati a vezzose tortorelle. Le sedie di 

coperti di strane chimere e ricordo tut- 
tora le vostre strida infantili allo scorgere 
quelle creste minacciose e quelle unghie 
accuminate. Era quella la stanza in cui 

‘alla sera riunivasi la famiglia. Essa com- 
ponevasi d'un uomo in tutto il vigore 
della sua giovane età, il quale, durante 
la serata, apriva un grosso libro, da cui 
prendeva note, e di una giovane donna. 
Viì ricordate voi di questa donna? 

« Ora, Dionisia, montiamo al primo 
piano di quella casa e fermiamoci a 

Lane ande 
‘ uDa granas 

  
i piaga mortale, e ia giovine dorna lo A o a 
fece senza 

! scere, qualunque cosa si voglia mai dite 
i di lei, prima di cendannarla in cuor 

quella camera tutta bianca ove sta un: 
gran letto. ornato di cortine cilestri e 
accanto ad esso una culla... Quella gio- 

sopra di voi essa vi contempla, rimove 

i Ja vita, essa ha arrischiato di perdere 
i volontariamente la sua affine di salvarvi. 

vane donna vi ha in essa adagiata. Prona | 

i il vostro aspetto è passato dinanzi a lei 
dalla vostra fronte i biondi ricciolini e 
canta per addormentarvi... Avete ancora ; 
il ricordo dei suoi occhi cilestri nella 

i vostra memoria, il suono della sua voce 
nelle vostre orecchie ?... » 

tichi, credenze fiamminghe ripiene di ma- È 

» 

Mentre leggeva quelle righe, madami- 

‘rideva più e le semltrava più terribile 

i 

i le mani, la leggeva.con gioia ineffabile. antico lavoro, erano coperte di stoffe pe- | 
regrine. I grandi vasi della China erano ! 

ie foste disperata dii medici! Per gal- 

gella Daumezan sestiva nascersi in cuore 
commozione, che per uno 

strano fenomeno essa ricordava appun- 
tino tutto ciò che venivale descritto. 
Questa dimora cui avea passato i 
primi anni della sua infanzia le riappa- 
riva colla frescura delle sue ombre e 
l’incanto dei suoi fiori; ma sopra tutto 
le sì rappresentava una donna, di mera- 
vigliosa bellezza, china sopra la sua 
culla e questa donna era sua madre. 

Completamente rassicurata intorno alla 
natura della lettera cui essa teneva fra 

3. 
il 

— Voi foste soprappresa da una ma- 
latta, Dionisia, da una terribile malattia 

varvi, bisognava arrischiare la propria 
vita, respirare l'alito avvelenato che 
usciva dalle vostre labbra, succhiare una 

consultare persona; essa vi 
amava abbastanza per sentirsi il coraggio 
di morirs per voi. 3 

« Era vostra madre, Dionisia. 
« Così qualunque cosà siate per cono- 

vostro, ricordatevi che dopo avervi data 

« SÌ, sì; essa vi ha salvato! e più tardi 

come la visione di ui angelo! Ma, me- 
schina a leil Questo angelo non le sor- 

dell’ arcangelo che . roieava la falminea 
spada dinanzi alla porta del paradiso 
terrestre.   | cia queste righe, in ginocchio, scongiu- 

‘ randovi di usarle pietà... » 

« Dionisia, Dionisia! Il pianto mi sof- 
foca, il terrore mi assale; io non rin- 
vengo più le parole per esprimere quanto ; 
vorrei dirvi... bisognerebbe ch’io trovassi 
un po’ di calma per perorare la mia 
causa presso di voi, e non trovo che 
lagrime e baci. - 

« Un giorno tutto si cambiò ditorno ‘a 
voi, non è vero? 

« Alla dimora sorridente ne successe 
una triste; e alla notte il sibilo del 
vento, che fischiava per entro alle chiome 
degli alberi secolari, rendeva.il suono 
di funereo lamento. 

« Voi foste vestita di nero e quando 
chiamavate vostra madre, vi si rispon- 
deva: essa è morta. 

«Questo fu un delitto, un delitto ab- 
bsminevole, una menzogna senza nome! 
Nessuno aveva il diritio di amareggiare 
per tal guisa la vostra. adolescenza, ed 
era un momo che voi amate quelle che 
giocava questa sinistra commedia, questo 
uomo era vostro padre... » 

Dionisia si alzò in preda.ad una strana 
agitazione. Essa avea paura di compren- 
dere; una luce strana invadeva Ja sua. 
mente, Non indevinava ancora la verità 
tuita intera, ma questa verità essa la pre- 

modo da metterle l’anima in 
proseguì: 

i dovrei. par- |; 
scagliandomi con- | 

Gimenticò che per 
ssa fu necessaria. 

dunque giudicatemi, figlia mia, mia 
Dionisia, perchè è vostra madre che trac- | 
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era stata da lui 

"e è > Ò 

‘(io t'ho già vedut 

CINZIA Sk A "SIRO ” A: ? T'ho veduta, le mani piene di e   
— Mia madre, gridò Dionisia, mia ma- Fit 

dre vive! mia madre mi scrive, mia ma- 
dre mi ama! Oh mio Dio, mio Dio che 
vol siate ‘benedetto! Io ho una madre, io 
ho una madre! 

E ripeteva l’amata parola fino ad ineb- 
briarsi di gioia. Sua madre viveva! Oh 
quanto era stata amareggiata la sua vita 

    

con quella menzegna che aveale spre- 
muto dagli occhi tante lagrime! In que- 

non ricordava più l’a- 
amata il padre suo. e 
quali e quante gioie 

priv 
« Dionisia, tuo padre è buono, onesto 

e leale. Egli mi sposò povera, erfana e 
No, io nen cercherò di 

nascondere i miei torti; non mi accin- 
gerò ad una difesa impossibile. Al mo- 
mento in cui ti scrivo, possiedi abba- 
stanza intelligenza per poter decidere da 
te stessa certe questieni. Ciò che tu er- 
dinerai io farò. Se deno aver letta per 
intero questa lettera, non ti degnerai di 
rispondere, mi sommetterò, e mi rinchiu- 
derò per piangere; ma questa volta me 
ne andrò portando impressa nella me- 
moria la tua raggia immagine, perchè 

ù } 
DU 

sto momento essa 

more onde aveala 
ipensava solo di 
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Finalmente ci tengo a dichiarare che Se avessi potuto intervenire all’adunanza avrei appoggiato caldametite la mozione Policreti contro i mezzi barbarici e le sevizie usati nel manicomio di 8. Servolo specialmeute dopo l’ultima rispasta data dal prof. E. Belmondo, che ha” cenfer- Mati e provati i fatti atroci contro è dopo le smentite e le difesa tentate dal padre Minoretti. 
Così pure avrei votato di tutto cuore le 1000 lire proposte per il Consorzio in favore dell’ Università di Padova, per i vincoli di affetto, per le antiche tradizioni di comunanza e gratitudine che ci legano a quel nobile studio. 
Ciò detto per debito di coscienza, prego la S. V. Ill.ma a voler scusare e far scu- sare aì colleghi l’involontaria mia assenza. Con la massima considerazione 

Avv. Erasmo Franceschinis. 

Il dovuto ringraziamento. 
La lettura — fatta dall egregio presi- dente con voce commossa — fu ascoltata dai consiglieri in piedi in segno di ri- Speito. E dopo ia leitura fu votato alla unanimità un ringraziamento all’ illustre 

rmo, delegando la Giunta, con a capo 
l'on. suo Presidente, a portarlo. 

Illuminato dalla parola... meglio dalla 
scrittura del venerando Uomo, il Consi- 
glio potè affrontare la discussione sugli articoli, che altrimenti si sarebbe dovuta 
rimandare. 

Terminata. la seduta, i consiglieri si tecarono alla casa del venerando Uomo e apposero tutti la propria firma nell’al- 
bum esposto nell’atrio. 

Auguriamo, pel bene della cittadinanza 
e della Provincia iniiera, una sollecita guarigione all’ illustre Infermo. 

    

     

    
quale commento alla sua lettera. 
Nella Difesa di ieri il P. Dir Minoretti Teplica «all’ ultima risposta» data dal 

ref. Belmondo. Nella replica egli ricorda 
inzitutto che le asserzioni del Belmondo furono già bollate nella Relazione a stampa dell’ onorevole Deputazione Pro- vinciale di Treviso per quanto lo riguarda, con la dichiarazione che le accuse lan- Clate dal professore non corrispondevano alla realtà dei fatti, e ognuno che ne ab- la desiderio, può farsi un giudizio di 

Quanta fede meritino le asserzioni di lui 

  

leggendo la citata relazione: 
Dice — fra altro — che in altri ma- 

nicomii d’ Italia, meglio pel signor Bel 
mondo sè non lo sa, si usano mezzi di 
Conterzione simili a quelli di S. Servolo; che nel manicomio di una grande città 
della Francia sono in vigore centuroni forse peggiori di quell di S. Servolo. 

Asserisce poi senza tema di smentita che il Dr Colbacchini i) giorno che assunse la Direzione, e dopo, non trovò alcun alienato con piaghe per i mezzi di coer- cizione; solo uno presentava lesioni di continue, ma con esse, vaste e profonde egli giunse dall’Ospedale di Feltre, come 
ne è cenno nella tavola nosegrafica ». 

Il P. Minoretti risponde poi partita- 
menie alle varie accuse del prof. Bel. 
mondo, difendendo l’opera della sua di- 
lezione tanto nella parte scientifica, che 
morale ed igienica. 
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Lotteria 
Dunque la lotteria andrà estratta senza altro differimento. Piova ne sia che il t residente diramò ai tenutari dei bollet- tari una circolare iuvitandoli a volere apobit Patti di og «, restituire alla sede del Comitato, entro sabato a mezzodì, le matrici dei bollet- v@lt ed avvertendo che in caso contrario, 1 biglietti sì titerranno come venduti, E x 

ciò a termini di legge. 

  

S. Daniele 
; 

2 aprile Le ceneri preme 
D'un mondo defunto 
Si legge mella storia archeologica che Circa alla metà del sec. XVIII un con- 

   
terra cotta 

e sotto una 
anfora piccola ed un urceo riprieni di 
frammenti di ossa che sembrano avanzi 
di corpi bruciati; trovò ancora un fer- 
maglio di metallo, (sarà oro?!) fatto a 
semicerchio. i 1 

I recipienti col contenuto si deposita- 
tono presso il municipio, Frattanto come 
sarebbe bella cosa procedere in detti scavi 
far tesoro di tutto e ricostruire il passato 
con. quei cocci, con quelle mura, quegli 
oggetti i quali se non riveleranno una 
Pompei distrutta diranno almeno il nome 
e la schiatta di coloro che abitarono que- 
ste terre, prima che il longobardo Rodoaldo 
disceso nel 930, venisse a fondare la chie- 
suola o cella di S. Daniele in espiazione 
di aver assassinato il patriarca di Aqui- 
leia Leone. E” Girolamo Sini che nella 
sua cronaca di Sandaniele accenna alle 
origini di questo luogo mestrandole di 
data romana, anche argomentando da 
molti nomi rimasti a varie località di 
personaggi romani, come Valeriana, Ruta 
Viader. ecc: vi sono altri che hanno scritto. 
Sarebbe perciò desiderabile che dalla col: 
lezione delle varie memorie e dai docu- 
menti archeologici uscenti fuori, vi fosse 
chi con criterio e competenza si desse 

{ trovò una anfora grande di 
simile a quella di Villanova 

  

cura di qualche studio in proposito ; gliene 
se non altro col met- 

e non è poco! 

sarei grato anch'io, 
lerlo sul giornale... 
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pioggia sull’alta Italia. 

  

Sabato 4 
7? 

Cha 

Sabato 4, Pagnacco, Pordenone. 

Fiers è mercati della provincia 

Esposizione. 
Nel parco. 

Anche il co. cav. Fabio Beretta donò | cedri Dsodara per il parco dell’ Esposi- zione. 

Domande d'ammissione, 
Continuano a pervenire importanti do- mande d’ammissione in tutti i riparti, 
Notevelissimo è il concorso dei Comuni   carnici di Ovaro, Ampezzo, Sutrio, Cer- 

civento, Ravascietto per ‘apicoltura, Pin 
dustria del legno e per le piccole indu- 
strie campestri e forestali, 

Seduto, 
Oggi tengono. seduta : la Commissione 

speciale dell’Arte per esaminare le wu. | 
merose demande e per la destinazione 
degli spazi; la Presidenza generale del- 
l’ Esposizione; la Commissione perda 
Mostra d’agricoltura. 

Convegno studentesco universitario. 
Per domenica prossima 5 aprile alle 

ore pom. è convocato il Comitato ese- 
cutivo per prendere vavie ed importanti 
deliberazioni. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 2 aprile 1908: 
Rendita 5 0/0 L. 

» 412.010 > 
» 172 Oro » 

0;0 » 

102.55 
106.— 

ni
 

I
U
 

»   tadino di Portici, presso Napoli scavando Un pezzo, senza saperlo. andò nel bel mezzo del teatro d’Ercolano. Qualcosa di Simile è avvenuto ai contadini delle no- sire campagne, i quali per una zona pe- ranco non bene definito, dal cimitero di { » Luca verso sud e poi verso Ovest, pre- mono le ceneri di un mondo defuato mondo ro Nano 0 .per lo meno ro mano: | darbaro. Così circa tre mesi fa sulla linea “Ma campagna Selvuzza-Bolgia dei con- i illanova, certi Cressa, nel le- Ga un campo di medica uno strato ssì evidentemente depositato, imbat- col piccone in qualcosa di duro Scavarone e setto il suolo scoprirono dei Mur, che per gli sorpresi fossori riusci tono un tesoro per la quantità di sassi loro: forn ite : tra detti scavi si rinvennero pRolti rottami, cocci di autore, pezzi di 
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OS Uso romano, consistenti in larghe Fe di terra colta aventi circa 450 cm. i U lato: rinvennero varie materie carbo- ° ed una anfora dell'altezza di 50 l Intiera, e molte altre infrante | CGIpì di piccone: lanfora conser- ‘a porta sopra un’ansa il numero ro- ano XVI Allora i0 stesso fui sul luogo O scavo, osservai, invitai.a proseguire O sterramento. Questi giorni presso il ro S, Luca nel territorio di cam- E to Inariva, nel Quale 8° elevano È memorabili dei mucchi longitudinali quasi dighe, gi sassi, il contadino Dome- 
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Pietroburgo (rubli) 

          

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 937.75 
Ferrovie Meridionali » 706.— » Mediterranee » 489.75 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.— » Meridionali. » 344.75 » Mediterranee 4 Oro » 004. 

» Italiane 3 0;0 È » 349.75. Città di Roma (4 00 oro) » 907.— 
— Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 0;0 L. 509.— » » » 4 1,2 0;0 » 521.25 » Cassa r., Milano 4 Og = DIZZIO: 
» CEE RIE 
» Ist. Ital. Roma 4 0g.» 507.25 » » » 4141200» 520.50 

Cambi (chegues-a vista), Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 

99.99 
De 
» 122.70 

»:S200. 27 
>» 98.40 
» 5.14 
o» 22.68 

r Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

Audace furto, 
Lialtra sera in Ceresetto, ignoti, me- diante rottura del vetro d’una finestra, 

penetrarono nel n egozio manifatture di Nonino Massimigliano asportando della stoffa per il valore di L. 200. Avvertito 
corse sul luogo il maresciallo Zearo; ma 
finora gli audaci sono ancora ucelli di 

  

      

      

  

ti         uico Bin, disfondò uno di quei mucchi, bosco.   

a 

prietà di Sello Angelo lire 12. 

Ferito. 
Monlini Antonio d’anni 16 fu Giovann 

da Iplis, manovale, 

sinistra riportata cadendo 
mente a terra lavorando. 

Guarirà in venti giorni. 

Beneficenza. 
Per l’ erigendo Ospizio Gronici: 

bro offre L. 1 
SPIRI TERESA A TROIE NURIA DELA 

CRONACA RELIGIOSA 

Chiesa dei RR, PP. Cappuccini. 

Domenica 5 aprile solito 

  

  

S. Messa 

ore 2 1}2 conferenza. Indul. Plen. 

drale. 

  

Corriere commerciale 

SULLA NOSTRA PIAZZA   
Generi varii. 

Burro latteria da 2.40 a 2.80. Burro 
\ slavo da 2.10 a 2:40. 

Olivo a L. 15, 16, 17, 20, 22, 24 e 25 
al quintale. mi 
CLARINETTO 

va 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e. 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

   i REI lei tr 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 
«le eee iS 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
Riceve dalle 8 alle 18 n 

cenci 

Pet: 
Rici 
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ARRE I AI aiar SE SERE 

Arresto. 

Ieri venne arrestate e de erito all’ au- 
torità giudiziaria, certo Belletti Angelo, perchè al cotonificio ove era impiegato, rubava a più riprese, in un gilè di pro- 

i 
venne medicato al- 

l’ospitale per una lussazione tibio-tarsica 
accidental- 

In morte del cav. Simonuîtti di San 
Marco, il sig. Annibale Concina di Flam- 

a ritiro per 
Terziarii Francescani, Mattina: ore 5 RIC 

per la Congregazione. Sera: 

Dalle 6 alle 7 pom. Ora di Adorazione 
® . ab della Congregazione in corpo alla Catte- 

Cereali. 
Frumento da L.09d,— 225. alquint. | 
Avena » 19.— a 19.509 » 

i Segala » Si i 
13,50 a 13.70 all’ Ett. | eee i Granoturco giallo > 

203 {Ora 9 ‘ore I5|ore 21! 314 Granoturco bianco » 19.75 a 13.85» 20: ai e in Giallone $ 13 3 18,35 x 

i Gialloncino » © 198502413.75 >» 
SA f i Ciniquantino pe 12,008. » \iYARO n 4a Hel de e | De 1448 | 145.6 1465. | Scteorosso RO; 

Gia o can ci Pollame sereno sere 70 SR "e A fo Li e LES ndia, tti da Jiro 40079 120. alschil. 
I i | Polli d’Iadia femm. » ‘1102118 » 

i calma 9,N calma calma Galline $° <-0,9072 1.20» 
90-- GR 0800) Fordggi 

È A IAUETORE EIA VIT ILOTAS DARIO MERI st; Î Fieno nostrano da oe ge a lire 6.30 al quini 

5; S 49 | Fieno dell'alta n. » 5_- » 550 >» 
i 59 | Fieno della bassa » 4:00 Sd 
sa 42: Erba Spagna VR ea 
è FS 4.7 i Paglia »-cdpsr #90 B 
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Isole di Lofoten (Norvegia).   ici 

anzidette sono i migliori ucl 
che si estrae è il pi fosforo natu- 
rale e per ciò di maggiorattività ricostitutiva. 
La natura ha meravigliosamente riunito nel- 
l’olio contenuto nel fegato del merluzzo tutti 
iì principî che scarseggiano nell’organismo 
umano durante i periodi di decadenza. Non 
è stata però generosa, la natura, citca il 
sapore dell'olio, esso è acre, persistente, nau- 
seante. A questa passività ha ovviato il chi- 
mico Scott per mezzo della emulsionatura 
con la quale, senza punto alterare la com- 

i posizione chimica dell’olio, lo priva del cat- 
i tivo sapore. Con ciò se ne estende l’uso anche 
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i agli individui in istato di avanzatissimo de- 

perimento. L’ inventore impose il proprio 
nome al suo prodotto dando vita a quel ri- 

j medio wniversalmente conosciuto, che è la 
i Emulsione Scott. È soltanto questa la Emul- 

sione che offre ai sofferenti speranza, vita, 
forza, salute. 

i Sen 501 | vali, Da oltre venticinque 
i anni la Emulsione Scott conserva il suo posto 

e trionfa di tutte le innumerevoli imitazioni 
che furono fatte per valersi della sua popo- 
larità. La forza di resistenza le viene dal suo 
vero merito, dall’appoggio dei sanitari e dalle 
testimonianze dei molti e molti che essa ha 
guariti. Guariti perchè non si lasciarono 
illudere da piccole differenze di prezzo nè 
da fallaci affermazioni. La Emulsione Scott 
non ha rivali alla prova, tutto quanto si 
dica delle imitazioni è senza fondamento di 

i fatti. Affine di evitare le imitazioni, quando 
i comperate la Emulsione esigele Ze bottiglie 
i Scott col pescatore. IYautenticità del x 

medio garantisce l'esito della cura, La Emul- 
sione Scott genuina si vende in bottiglie 
originali, non mai a peso nè in bottiglie 
diverse. 60x245 N, 3. 

Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, 
Jgio,, sì spedisce franco domicilio 

rimessa di Car- 
tolina Vaglia da L. 1.50 alla Succursale in Italia 
della Ditta produttrice, Sienori Scott & Bowne, 
Ltd., Viale Venezia N. 12, Milano. 

Depositi in tutte le Farmacie. 
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LA DITTA 

avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre 1 materiali laterizi, tiene vendibile 

‘ giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, provenieute 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

a fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 
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Lotteria Provinciale 
promossa 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione Regionale di Udine 
| 1903 
  TAR ARUOO 

La Lotteria, concessa con decreto 24 
Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine 
si compone di 150.000 biglietti descritti 
progressivamente da UNO a CENTO- 
CINQUANTAMILA senza Serie 0 (Ca- 
tegorie. i 

I premi sono: 

MILLECINQUECENTO 
per l’importo di 

Lire quarantamila 
E° assicurato un premio ad ogni CEN- 

TINAIO COMPLETO di numeri. 
Il maggior premio è di 

lire Ventimila 
pagabile in DANARO, o a scelta del vin- 
citore con una COLONIA di valore 
equivalente. 

    

  

I biglietti costano TINA LTRA. 
e si trovano in vendita in UDINE e 
PROVINCIA presso tutte le BANCHE e 
CAMBIOVALUTE, presso la locale CAS- 
SA DI RISPARMIO e presso incaricati 
speciali, 

La emissione dei biglietti incominciò 
cel giorno 10 Marzo corrente. 

  

Per richieste ed informazioni rivolgersi 
alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura N11       
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versità di Padova, TA 
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«parecchie occa- È” ., MI 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
<«tamenti. » 
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‘ Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILA: 

VERITA RZ IRIEIRSS IA SS E RR 

> Casa di cura chisurgica < 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

  

   

  

    

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin,, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale É 

dell’ Ernia inguinale 
col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 
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? PERFLÌ 
Garantiti di pura oliva, facilmente di. 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
S! spediscono in stagnate da Ca. 8, 15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.2.15. Dorato a L.1.95. Sopraffino a L.1,75 

il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Ce. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da By. 50, 

f 3} PATTI ei oo ribasso di centesimi 15 il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. pace 

Pacohi postali di Cg. 4 retti verso asse- 
ope ra e cen genna gno o cartolina-vaglia di L. 10,60.- 9,85 

e 9,10 rispettivamente. 

BRR” Chiedere campioni e catalogo ai 
Sigg. P. asso e Figli, Oneglia, 

  

  

Lagrime di China 
rr e i tI 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista. 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI.   
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la sua spettabile 
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Si eseguiscono spedizioni per l’ interno e per l’estero. 

Nella suddetta premiata Offelleria trovasi pure un ricco i assortimento vini di lusso in bottiglia e da pasto. RITMI MICI IT (Y} Qua x i VENDITA — NOLEGGIO — SCA MBIO. — MERCATOVECCHIO N. 1 — Servizio speciale completo 
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          Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è moolli di lusso e 
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»bbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vende a cent.mi 20, 

  

  
30 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantefscatola. : du: 

| Speciatità mobili da Chiesa. Co 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio Pi 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- me 
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5 È È . a . . a . 1 ” . REI ICONA DT SSS È SSIS ecc Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta “A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tuiti i principali Droghieri, Farmacisti bili da saresti i IU da sagrestia. se 
Profumieri del Regno e dui grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp, sos 
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& - O ROL Re Ra Doe ela fred s O. 17.30 20.26 i Udine Cividale Cividale Udine RE 4 È 5 , = So Sia Mi © 646° 7.6 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- med i eosiceazonte a RR IE I 58° 1118 chi Se OI : 9 RES api a Pontebba Pontebba — Udine | HM. N a È a a parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. B ; ì dI ME 11.4 2, i ne do) DUO o Se i "$ \ “## $ È > de È: dea e IM. 16.050. 16.37 M, sab 16 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e tenn 
; 13.39 0. 14.59 17.06 jo Mo 2123 2150 Ca i CS cotone. conf 16.85 Soa ——____—_—_ I REST i = ; : SERE SE et SEA qa ricos 20.45 a Dx S a so Trieste Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Îibet cos ta Rea o Latest S. Giorgio Udine ER È T E sa gi 0 Paro Cr nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- blicc Trieste Merone} > -M, 07.242 -8419:1040 D, 6.20M. 8.07 9£3 s 

  

             4 Meolo M. 13.16 M, 14,36 18.21 M.10,25 M_ 14,24 15.50 
O. . 13.49 9.20 O. 17.30 18.10 M.17.96 D. 19.19 21.30 D. 15.25 M_.20,24 21.16 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8 8.45 11.20 14,50 15.45 18— - S.P. 8.15 9— 11.35 15.05 16.— 18.15 
Dalla 5. T. 8,20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arri a 5, Dariele 9.49 13. 16.35 19.46 21.99 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.35 (1) -- arr. @ Udine $. T. 8.10 12.25 15.10 19,25 91.55. 
Parr. dalla S. T. 8.77.25 10.40 15.15 14.20 17.30 —- Arr. S. F. 8.22 7.60 10.55 15 90 14.85 17.45 

w (|) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi rico Stato 

SER I ESRI DESIO SI REI 

rapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottma qualit 

dessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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1 UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE (ee     
  Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 
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CO I ’ I o: 3 € PT È Li A —— R i pra ee sv . i 5° dro e Vernice inglese per scarpe Rubi + fiocchi, corde le fa 
netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da HH ardinazioni di apparament inoti Si 8 8 PP 
tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — E 

Specialità in articoli per fumatori. corigi i si 
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